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TRA LO sconcerto, l'incredu
lità e la preoccupazione, 

nei < giorni scorsi l'opinione 
pubblica in generale e ì lavo-
ratori della Terni in partico
lare hanno'appreso dalla viva 
voce di chi ha partecipato al
l'incontro con il sottosegreta
rio al ministero delle PP.SS. 
Dalmaso che in aggiunta alle 
preoccupazioni esistenti per le 
attività sidero-meccaniche •• si 
aggiungono quelle pei* la so
pravvivenza- del settore side
rurgico. ';•.;: A' 'zt'.^y.i-b'-i•:-:•'./• '•:''• 

A prescindere dai risultati 
che il nuovo incontro con il 
ministro potrà produrre occor
re sottolineare che ci trovia
mo eli fronte ad una durissima 
lotta che non riguarda solo i 
problemi della . Terni mn di 
tutti i settori delle PP.SS. del 
sistema industriale italiano, 
dalla FIAT alla Mnnletliann. 
dalla SIR alle telecomunica
zioni. .._;'/ _--\-.;'"-.'-•-•; :'•>';•-

Pt*« h Teniì tutto ciò ligni
fica, come è stato gitistameti-
te hio?«o in evidenza - dalla 
FIM. che: ' XS ; 'v 

.--'• 1 ) dobbiamo ottenere at
traverso • la ; 675 il •" finanzia
mento dei 110 miliardi, per da
re l'ovvio alla ristrutturazio
ne del reparto della lamina
zione a caldo nel settore side-
niVsicò;' V .. , ., i"-•.-.".; '?..'•..'•:•••. 

-.2) definire i necessari col» 
legamenti con i settori; utiliz
zati - dell'elettromeccanica nu
cleare. quali il gruppo G.I.E. 
in sencrale, e l'ANSALDO, in 
particolare anche je. ciò còni-. 
pòrta'modifiche strutturali del-, 
la società Terni che, • ovvia-' 
niente, non mettano in discus-. 
«ione la unitarietà produttivi 
della società Terni. • - -._•-< -'•••>r-
•: Ih" as«enza.:_di queste '• due 
conilizioni : la - società Terhf. 

"?•?- . 

\ 

«V i!- " 

,-'•:&*"'•'' 
>>-»-_*,./. 
'•'$£& 

•§5-:F 

Nel carcere 
di Perugia 
1 sciopera 3 

idi custodia 
PERUGIA:•:'--' ;tìrca so 
agenti di custodia del car
cere idi Perugia hanno ini
ziato dall'altro ieri uno 
adopero della fame e si 
sono .- < autoconsegnati >; 
restano cioè permanente
mente nei' locali • del car
cere. Questa agitazione è 
stata decisa dagli agenti 
per sollecitare la soluzio
ne della loro precaria si-. 
tuazione che •"- abbraccia; 
un po' tutta-la condizione; 
dei .«'secondini».-:-̂ '-:'. 
. ;Nd • - documento,?.. .dove 
gli - agenti comunicano; 
l'inizio dello sciopero, sì 
legge tra l'altro che / è 
quanto mai necessario per; 
rendere più umane le lo
ro condizioni di - lavoro, 
adeguare : la pianta orga
nica che è incredibilmen
te inadeguata alla quanti
tà del lavoro (ogni agente 
deve controllare più di 
cinquanta detenuti); ade
guare le strutture carce
rarie che, specie è-Peru
gia. sono pnjttosto carenti 
e non dispongono di ade
guati sistemi di sicurezza. 

Gli agenti richiedono 
inoltre la modifica defl' • 
orario di lavoro (attual
mente es5t arrivano a la
vorare 72 ore a settima-, 

• na): una revisione ed ade
guamento dei salari e del
le indennità festive. At- ' 
fatalmente ' percepiscono, 
neDe festività in cui la 
vorano, uno straordinario 
di mille lire l'ora. 

-

Ricordo 
TERNI — Il compagno Ar
mando Pagliari, nella ricor
renza del settimo anniversa
rio della scomparsa della 
moglie compagna Fernanda 
Piersanti. sottoscrive • • per 
l'Unità 30 mila lire. 
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esc-; dal sistema industriale ita
liano e internazionale per sci
volare. ne] giro dì pochissimi 
anni, al rango di modesta en
tità. Questi i termini della dif
ficilissima lotta che ì lavora
tori della Terni da anni con-) 
ducono per portare a termine 
un processo di trasformazio
ne da industria di guerra > a 
industria di pace, iniziata fin 
dal ]u5? e che oggi segna uno 
dei momenti decisivi."^ f 
/ 1'!' una lòtta che può e deve 
essero . vòlta • in ' positivo ,' in 
quanto In società Terni opera 
in settori di grande prospet
tiva di sviluppo quale gli ac
ciai speciali nel Settore hase 
delle attività elettromeccaniche 
e nucleari, •• -y^'-..','._: ?,:•"•'•->;,• .-v..--r 

!\on ci si venga a dire co
me fiìimo i dirigenti delKTRI 
e come è scritto anche nello 
rotazione di bilancio della so
cietà Terni che la diminuzione 
di produzione di acciai in Ita
lia è da attribuirsi agli sciò
peri perché ciò è falso. La ve
rità ì. che i dirigenti dell'lRl 
e dn| Roverno hanno impedito 
i necessari investimenti per la 
realizzazione degli impianti dì 
Gioia Tauro motivandoli con 

' la mancanza di mercato mcn • 
. tre, come abbiamo visto, le 
quote di importazione in rap
porto ai maggiori consumi so
no aumentate di due milioni 
di tonnellate di acciaio con i 
negativi riflessi che si hanno 
anche nella bilancia dei paga» 
mcn'i facilitando cosi rinteren-
te delle multinazionali estere. 

• ' ' Oggi si insiste su tale stra
da. Infatti negando i finanzià-

; trìeiili per l'ammodernamento 
deeli impianti/ l'industria di 
Statò,' come' là Terni e la -Ter- ' 
hìiioss, lascia alla'FIAT mano 
lilwra nelle produzioni dei là-
tiànati a freddo e alle multi
nazionali estere, che fanno ca
po alla Tissèn e Hrup. che dal 
1977 al 197? nel camRo degli 
acciai inoseidahili, hanno au
mentato del lp°4> le loro espor-
ta/ioni in Italia, passando/dal : 

, 2t ài 3-1%, méntre per la Ter- ; 
ninosrt >ono diminuite le quote :. 
di .mercato, del ' 66b- passando. 
dal 25 al 19%t s : v - : , 
. Analoga •- cosa r vale ; per ". le 
produzióni 'dèll^!eftró>«effeaÌH^ ' 
ca' rtutìlèare. In questo aèttóre 
infatti, stando "alle diehiafazio- -

r ni che appaiono* sui documenti 
ufficiali dèll'lRT, mentre ;•! 

- riconosce '. che. le proddnóhi 
ì- sidèro-in.ece'aniche hanno In» 
; valore strategico per U Paese 
; e che le difficoltà' economiche 
: dipendono iri larga parte, ol-
[trè chè'dài problemi, tecnico» 
'Organizzativi anche dalle cap«-
éiti concorrenziali dei produt
tori giapponesi, americani' e 
tedeschi,, che oltre ad, essere 
collegati ai grandi settori .nli-
Hizatori dei loro paesi-«edo* 
nò anche dei privilègi cònéawT 
loro dai - rispettivi governi.^ % 
'.' Le eoneltnioni a eoi giah-
gono perori dirigenti ÌRI sono -
quelle di méttere in discussio- ; 
ne la sopravviyénsa di qneste 
attività condizionandole aì tir 
snltati economici che loro ite»-' 
ai Vprevedono negativi :-7tatè-he. 
per Tanno 1982 senza fare nul
la némnièrio ! per garantire i : 

collegaménti con i settori oli-
litzatoH narionali. Ci troviamo 
quindi di fronte ad nna gran
de lotta nazionale che te con» 
federazioni portano avanti per : 
risolvere i problemi, nel qua
dro di una ; programmazione 
che porti al cambiamento del-; 
la" società- :-̂ -j-"V->•••"• '•'.•;'•'' ' 

In questo contesto «n m o l o 
fondamentale viene ; assegnato 
alle partecipazioni statali-che 
potrebbero svòlgere anche ama 
fanziane di politica promozio- -
naie in direzione dei paesi de l . 
terzo. mondo, bisognosi di ae-
qnisrre • onore tecnologìe " per -
rrmaneipaztone dei loro- po
poli ih cambio delle loro mai 
tf-rie. prime quali il petrolio, 
chr tanta importanza ha an-; 

rhè per l'economia del nostro 
l»ae*e. 

Pertanto oerorre superare 
lo stato di imredolili, incer

tezza che ancora oggi perma
ne tra ì lavoratori, poetando 
«««ili imi gro<«a azione é* 
sensibilizzazione d^Ha pubblica 
opinione, salla base di inizi»-
l-ve di lotta ebe rilanrino sia 
ù piano nazionale della side» 
rnr^ia (in particolare acri»' 
c|w -̂ì»l:> che qrteflo di eolle-
•zare la parte sidero-meeeanka 
def»a Terni con i settori nlì-
tizratorì. ."-n p.-rticolare rife
rimento al troppo Ansaldo 
cìfUromeecameo nucleare." 

E1 qne-to nno dèi compiti 
più difficili che è di frante 
al movimento operaio in rap
porto anche a tutte le indica
zioni che questo grosso fatto 
comporta. 

Siamo eownqìtè convinti 
che le organizzazioni sindacali 
unitamente alle altre forze de
mocratiche saliranno svilanpare 
tutte le molteplici iniziative 
che si r.-*ndono necessarie per 
un trito + contante; grado di 
romhflttività di tntti i lavora
tori. 

D M Ettore Proietti 
iteth'*err*tir!* rejrio«w/e 
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1. L'attivo provinciale dei comunisti 

A Terni unità 
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insieme 
Nuovo incontro a Perugia tra PCI, PSI e PRI per la giunta regionale • Dopo il dibattito sul 
programma i repubblicani decideranno la loro posizione nei confronti della maggioranza 

•:*tó ' ' :*r' 
TERNI — Nell'attuale fase 
politica, quella, del dopo ele
zióni e della costituzione del
le nuove giunte, uno dei ri
schi, che la sinistra corre è 
quello di «finire nelle secche 
di un dibattito che sflora'i 
nodi di fondo». •..••••.• "V 
''Lo ha affermato il sindaco 
di Terni compagno Giacomo 
Porrazzinl, aprendo venerdì i 
lavori dell'attivo provinciale 
del PCI convocato per discu
tere sull'unità della sinistra e 
sul programma dei comunisti 
per la città » di Terni nel 
prossimi 5 anni. '. r 
. Un dibattito pubblico, svol
tosi alla Sala Parini. affolla
ta. : che Bi intreccia con 1* 
trattativa per la costituzione 
della nuova maggioranza. Le 
delegazioni del PCI e del PSI 
si sono nuovamente incontra
te nel pomeriggio di ieri, per 
riprendere il confronto che 
dovrebbe portare ad un ac
cordo ormai imminente. • 
' L'attivo di venerdi ha avuto 
il meritò di aver focalizzato 
l'attenzione sui contenuti «po
litici» dell'accordo sul «pro
gramma amministrativo» e la 
consapevolezza che «l'unità 
della s inistra è Una conquista 
da costruire»; come ha af-
rerróato i l . segretario della 
federazione comunista Vin
cenzo Acciacca, che essa n o n 
deve essere intesa «com« u n a 
sorta di s tato di ' nec<t aita», 
come h a precisato Giacomo 
Porrazzirii e c h e «deve salva
guardare - la ••;• peculiarità di 
ogni s ingolo partito»i h a a^-
e iunto 11 compagno ,i Libero 
Paci, responsabile provinciale 
della commiss ione enti locali. 

L'unità della sinistra resta 
insomma -.uh ' p u n t ò " fissò, 

!wV>!7 - •••••'•••••''•'. •'.'?• ^-r-y.V;.. 'ff.J 

confermata - e rafforzata In 
Umbria dal voto. Il problema 
è ora «su quale terreno soli
do». • per usare l'espressione 
del s indaco di Tèrni, far 
marciare l'alleanza tra PCI e 
PSI . I comunisti hanno aper
to la discussione indicando 
delle direttrici, «Dobbiamo a-
vere la consapevolezza — ha 
affermato porrazzlni — che l 
processi in atto, s ia economi
ci c h e sociali è culturali nei 
prossimi anni andranno a-
vantl e che le contraddizioni 
tenderanno a scaricami sugli 
enti locali, sul Comune come 
e accaduto nel recente.passa».' 
to»./.?;>."•/-/-Vr :,x-.::\ ,'-*:[-*-,';, .-•<•"-.•» 
v*Da qui la necessità di ri-

. proporre una « battaglia per 
affermare un ruolo nuovo del 
Comune, attraverso la rlfor- . 
ma del sistema : delle auto- ; 
nomlè locali. La partecipa
zione rpsta In colonna por
tante, ma anche essa va ri
vista i sapendo che deve oggi •• 
calarsi di più nel «sociale»' e " 
che c'è un'artlfolazione poli
tica «che. va oltre. il sistema , 
dei partiti». •>.•••- .v. -\ .'•••,-; t,- -.•• "•>. 

Operano a Tfernì gruppi e 
associazioni portatrici di in
teressi dell'intera olttadinan-v 
za, che Sono uno del' fatti 
nuovi. più interessanti,- Por-
razzini ha citato a questo 
proposito le associazioni per 
la > : difesa.- dell'ambiente, r i 
gruppi femminili, le emittenti 
locali «non commerciali)», i 
comitati di base per l'assi
stenza agi: handicappati, i 
volontari che seguono i tossi
codipendenti, i tossicodipen
denti organizzati, i consigli di 
circoscrizione, per 1 quali si 
apre una fa/?e nuova, io stes
so consiglio ; comunale, do

vranno cercare di legarsi e 
calarsi In questa nuova real
tà. • ••-•: '• '-'V.-T- .,-:,<:. •>• •!.• 

Si tratta insomma di « pro
grammale con la gente» lo 
sviluppo della città, l nuovi 
servizi sociosanitari, ' le don
ne, garantendo alcuni diritti 
fondamentali del cittadino, 
tra 1 primi quello dell'ini or-
mazlone e alla consultazione, 
E programmare diventa an
córa più importante nel mo
mento stesso nel quale si av
verte'che qualcosa sta cam
biando nella città. Si è bloc
cata, ad esemplo, la crescita 
della popolazione; vengono ai 
pettine I, ritardi e le «disar
monie» come le ha chiamato 
Porrazzini. di 100 anni di sto
ria della città, caratterizzata 
--- aggiungerà poi Acciacca '— 
dalla presenza della fabbrica, 
presenza che sconvolse alla 
fine del secolo la fisionomia 
della. vecchia ,Terni.;-•.*.•• " ,>, 

T C'è poi l'emergere del sin
tomi del malessere che* vivo
no.tutte le realtà urbane, che 
si esprime,nella emarginazio
ne, nella' diffusione \ della 
droga e Ih tanti altri preoc
cupanti fenomeni. Ci sono 
pòi i segni positivi, ovvero le 
risposte alla crisi, il formarsi 
di nuovi gruppi, associazioni. 

/che cérca di ridurre la di
mensione dei guasti. La pro
grammazione dovrà perciò 
servire a ridurre gli armili bri, • 
a Incidere le radici;del ma
lessere. senza che, questo si
gnifichi farsi eccessive illu
sioni. -'.•';:•:-.,t:-:v:,/ V i ^ / 7 ; y :;-

II Comune dà solo non può 
eliminare gli squilibri -— ha 
sostenuto Porrazzini — , ci 
sono le ville di Piedimonte e 
gli appartamenti ùmidi dei-
centro storico e ci sono per

chè gli assetti economici at
tuali > determinano queste 
contraddizioni». Il Comune 
farà la sita parte ma i risul
tati della sua Iniziativa sa
ranno strettamente legati a 
quanto accadrà nel paese, a-
gli equilibri politici che si 
realizzeranno. Il prossimo 
quinquennio deve vedere af
fermarsi «una nuova qualità 
del governo della' città», co
me ha detto in conclusione 11 
compagno Vincenzo Acciacca, 
Il che significa saper collega
re le questióni peculiari della 
città a quelle .generali del 
.paese. /'•" •.'-; ]:_. ' ••.. 

,v-;: ;--:-;:••:/'-•'•/'•••;g.c.pi; 

PERUGIA — Incpntro ieri, a 
Perugia fra PCI, PSI é PRI. 
Nel tardò pomeriggio non si 
avevano « ancora notizie cer-
te sulle conclusioni. . 

Le tre delegazioni regionali 
si erano riunite per discute
re insieme .̂ l'accordo pro
grammatico raggiunto in se
de 'di, commissione ' ristret
ta e la -questione della pre
sidenza del Consiglio repub-
blicana. u:y---•. ò ;'•-:-.̂ ;M '•'•••'"• 
^ Come si ricorderà la candi
datura più probabile per 
questa' carica - è - quella del 
consigliere '• del : 'PRI, -\ Enzo 
Paiolo' TÌberi, I repubblicani 
poi, • del tutto autonomamen
te, dovranno, a sèguito an
che del dibatlto programmà
tico, decidere la loro posi
zione nei confronti della mag
gioranza. Si ; parta, ad esem
pio',' di una possibile asten
sione. ;., •.;..V.".'..'.,: .'•';:;^.' 

Chioderà oggi l'tdizIcw '80 della manifestazione roma 

Buon veicolo promozionale sia dai punto di vista economico che tur 
stico - Sforzo degli enti locali per qualificare la presenza alla mostr 

. . . . . - % • < • • - . . , 

: - . / :v- . . - . - .w -i--.*.;. ,v- •<•••":•/•'/••-:.r 
PERUGIA , -*•; Chiuderà i 1 
battenti òggi l'edizione 1080 
deU'EXFO' dì Rinilnl, • Ja 
rassegna che da alcuni an
ni, ormai, rappresenta. un 
appuntamento fisso, una 
vera e propria vetrina per 
1 prodotti dell'Umbria e del
l'alta valle del Tevere In 
particolare. -Sei anni fa, 
infatti, cominciarono V gli 
artigiani di questa zona, di 
Città di Castello, a partecl1 

. pare all'iniziativa riviera
sca che si basa su una for
mula semplice, ma effica
ce: per tredici giorni ven
gono esposti e venduti prò-
dotti dell'artigianato e del-

"; l'industria di tante regioni 
italiane. Vengono esposti e 
venduti- ad ;un pubblico 
molto vasto: i 30 milioni di 
turisti italiani e stranieri 
che d'estate affollano la ri
viera romagnola. Nei tredi
ci giorni dell'EXPO', maga
ri si limitano a guardare 
o a fare piccoli acquisti, 
ma • intanto ' conoscono 
l'Umbria, i suoi prodotti, la 
sua gente, là sua cultura 
édimparario, a quanto pa
re, ad amarla. - v•.•>••"•. • 
' : < Oltre;- che ..essere > u n 

buon veicolo promozionale 
dal pùnto di vista economi
co — dicono all'Azienda di 
soggiorno di Città di Ca
s t è l l o - - l'EXPO' è per noi 
uh investimento anche dal 
plinto dì viste turistico. Da 
alcuni anni a,questa parte, 
infatti, le presenze turisti
che nella zona sonò aumen-

. tate, e molti che vengono 
da queste parti lo fanno 
dopo aver *v conosciuto 
l'Umbria a Rimini >..-• •• : 

'•i-' Logico quindi che da par
te del Comune di Città di 
Castello, dell'Istituto di 
eredito locale, della Regio
ne dell'Umbria, dell'Ente di 

; sviluppo e del Comitato per 
Uè forme associative e di 
tutti gli altri organismi che 
partecipano " all'iniziativa, 
si sia lavorato per qualifi
care sempre di più la pre-

' seriza umbrra ed alito Tibe-
. rina all'EXPO' dn tutti qué
sti anni. : ,;•:•-: 

/ I n questa ultima édizlo-
: ne, gli espositori sono stati 
70. Sei tanni fa partirono 
dall'alto Tevere, oggi sono 
venuti anche da Deruta, da 
Todi, Montefalco, Gubbio, 
dal Ternano. La coreogra-

l'fla dell'esposizione uihbra, 
come ai solito, è stata il 
padiglione verde: qualche 

. migliaio di metri quadri ri
coperti di moquette di quel: 

colore, a simbolizzare anco* 
i a una. volta < 11 cuore ver-

/de deÌlTteM-».^;;^;:rj.:C:.^ 
1 Quest'anno, poi, c'è stiata 
anche la novità di « Agri-
talia », - ima rassegna del 
prodotti agricoli delle rè- ' 
gloni ohe per la prima vol-

; t a ' è - stata ospitata al
l'EXPO'. Anche qui, un rub
lo di primo piano è stato 
quello dello stand timbro, 
a cura delTESÀU, nel quale 
sono stati esposti >i prodot
ti tipici dell'agricoltura e 

della zootecnia regional 
ì salumi di Norcia e Betl 
na, I formaggi ed i 'latti-
ni, 1 prodotti ortofruttici 
delle - cooperative dell'ai 
Tevere, compresi 1 vini 
questa zona,che per la p 
ma volta sono stati espo 
dopo l'avvenuto riconos-
mento della denominazì 
ne di origine controllata 

;-:;i'.:- una : vetrina, • lnsomm 
un'v'oro e proprio Inyes 
mento che sia gli eepoeW 
ri che gli Enti locali umt 
compiono, da anni ripe 
tondo i puntualmente »v 
cessi e frutti. Una stra< 
da seguire, dunque, che 
è dimostrato di saper p< 
correre, per dare sbocc 
commerciali alle aziènde, 
quelle imprese artiglai 
che rappresentano uno d 
gli assi portanti dell'econ 

. mìa umbra, ed alle qué 
giustamente viene offer 
sostegno per la ricerca 
la qualificazione ,,.-.-.. 
: • L'Umbria è cambiata -
è stato detto amplamen 

;in campagna elettorale 
ed è cambiata in mègli 

• Anche l'artigianato, l'agi 
coltura, via .• piccola ind 
ptria sono espressioni co 
crete ;; è significative i 
questo : cambiamento, eli 
da sei anni pure la rass 
gna di Rimini; ha conta 
buito a far conoscere fuc 
dei confini della regioc 

• W a l t e r V e r i i 

In piazza del Duomo a Spoleto musiche di Rachmaninov e Wagner 

;sf!C2 

Ieri presentato il programma televisivo « Incont rarsi a Spoleto » realizzato dalla sede reftlwiale 
RAI — Una città che non vive separata dalla sua più impunto manrfestaz^ 

SPOLETO -—Fuochi artificiali alla m e z z a 
notte d i oggi; domenica per salutare tutti _ 
i partecipanti alla XXIH edizione del F é - ' 
stivai dei Due Mondi che s i chiude a Spo- • 
3Ho /dopo i l ; tradizionale 0 concertò in '. 
piazza Duomo e la replica degli spet
tacoli in programma nei diversi ' spazi, 

-teatrali.'. :.f_/:^ .̂_ :':}!-"^y >. 'i:-^-:x'.' i 
Il cqncérto di ;pià t̂e'-jDuéàKk'(ore'19rl3).'-

è-.djréttb/dal M. Yuri Ahrònovitch e vi. 
prèndono.parte la Spoleto festival or
chestra; il Westmioster Choir ed il Coro 
5ÌiU*onico (fi Roma deDa RAITV Italia-
natene eseguono < Le campane > di Radi- '; 
marùnov, la ouverture dall'opera « Rien-. 
zi » e la ouyèrtijre e finale da e I maèr 
stri cantori » di Wagner. Cantano Car
men Lavani, soprano,' Knri Nurmale. ba
rìtono e Antonio Savastano, tenore... •< 
'•• L'attenzione, de) pubbhco e della di
rezione artistica del Fèstivàl si è spo
stata ieri sera dai teatri e dalle strade 
fiorite di gallerie e di boutìques. alla da

ta consiliare del comune, ove la prote
zione del programma televisivo < Incòn-. 
trarsi a Spoleto », realizzato dalla sede.. 

i regionale per l^mbria della RAI con ia 
regia di Lorenzo Hendél, è. stata seguita ; 
dà un vivace dibattito sul tèma «La cit
tà ed il festival». --cf";..-A ~;\ 

: E' stata una occasione importante per 
discutere su un argomento di estremo ' 
interesse, come ha rilevato il vice sinda
c o della città compagno! ComéstrL e l a 
discussione non h a mancato d i sotto
lineare perplessità ed anche dissensi cir-

; c a l ' immagine che di Spoleto viene data " 
dal programma televisivo: una città cor
po d e l tutto separato dalla sua maggio
re manifestazione artistica e cultural
mente arretrata ed involuta ed addirit
tura conosciuta nel mondo solo grazie 
al festival. -"* ;"•'••' ,r;; '•[^•\-r.s:

:^'-:,. 
• ;il chei" hùtìa misconoscendo della ri
levanza della rassegna, non è vero nep
pure in parte in quanto, come è staio 

detto./sé>:fl,\fJBstivaì'Vc'è è. anche perT ; 
che c'è Spoleto con la sua storia, la isuà 

.- tradiziorie; la - sua gente, pur esistendo, • ;" 
; certo. Hrn î ài suo rappórteceoo il ter- V 
ritorio,;"; l ^.p.Cy^r '.'•.;:"'VJ-':-.̂ -';:YJ"Ì'-^>V: 
v Si chiude oggi- anche il cickrcinemato-
, grafico < lov ; Orson WeUes >V in - pro^ ;; 
grainnM'alleoréai aUo spdrimentale la 
versione italiana de? film « Le process > ;'; 
(Il processo). Ultimi concerti alle ere 12 
ed atte 17 al Caio Meliaso. Repliche: 
«Crowsnest» (ore 14,30 e 2L30), «Tre- • 
cfcacìero Banet» (óre 15 è 21,»). «Ilia
de » )óre Ì7), « Il leobrosó » (ore 2L30).-:;i 
« Maratona internazionale di dama » (ore -

;2li30); : r.---:v.v--.:: .-.-^.^l^.^.^:---, .-,'=.•_{ 
.' Giornata: di chiusura anche per fc'roo-V 

«tre di Cy Twombly è del le maioliche an
t iche di Deruta al Palazzo AncaianL Poi . " 
come abbiamo detto all'inizio, spettaco-••:'?, 

i l o pirotecnico e d -arrivederci a l l 'anno. . , 
prossimo. ì-'y^r ~'f-r^-:^_i:y-::<\y;:--.'. 

À Terni 

;qto 

aumento 
li'.'n 

:t 

Fra 48 ore si chiude un calcio-mercato sotto tono 

Il nuovo CT conferma il Perugia <dei 
Cambiamento dei programmi della società con l'avvento di Renzo Ulivieri alla guida dei grifoni 
Sarà ancora la Pasta Ponte a sponsorizzare la squadra ma riduce la quota del 30 per cento 

> 

PERUGIA — Poco più di 48 
ore prima di sapere il defini
tivo volto del Peiugia della 
prossima stagione. Un merca-. 
tò che finora si è trascinato 
stancamente senza quei-sua-, 
sulti che in altri tempi ave
vano destato scalpori ed en
tusiasmi. Un calcio mercato 
che è apparso oppresso da 
complessi e soprattutto da 
precarissime realtà finanzia
rie. c\ •<--„;=• - • . - - - • 

I dati' emersi in questi 
giorni sui pesanti deficit di 
molte società incombono an
che sul procedere di quelle. 
vip che per tanti anni hanno 
condizionato il mercato con 

. la loro potenza economica. ; 
' Ha di certo ragione Silvano 
Ramaccfcmt quando dice che 
questa situazione di stallo 
non può essere schiodata dal 
le provinciali come il Peru
gia. «Ci sono squadre come 
la Juventus e la Roma — di
ce U d*. perugino — che non 
riescono * muoversi, nono
stante incassino ogni stagione 
fior di miliardi. Per questo 
reputo la nostra campagna 
acquisti positiva. Il sacrificio 
di mantenere la rosa dello 
scorso anno, 11 non cedere 
alle pressanti offerte per 1 
nostri uomini migliori mi 
sembra un risultato più che 

positivo». D'altra parte non è 
che ci siano giocatori miglio
ri dì quelli 'tuttora, in fona 
al Perugia. " • =~ - -; - «-r * 

Con l'avvento di Renzo Uli
vieri alla guida del Perugia 
sono > cambisti di motto i 
programmi della società. Se 
CasUgner ; fino - alla vigilia 
della sua partenza chiedeva 
sacrifici ai dirigenti per rin
novare quasi per Intero la 
squadra. - i l . neo tecnico ha 
deciso di confermare in bloc
co l'intelaiatura base del Pe
rugia «dei miracoli» mettendo 
subito nel dimenticatoio i 
problemi e le angustie del
l'ultima stagione. Solo qusl- : 
che ritocco, ma senza stra
volgere l'ambiente. Questa la 
richiesta di Ulivieri m Ba-
macctoni, che in questi ulti
mi tempi è assurto ad unico 
protagonista della società.. 

Ma U menato è comunque 
ancora ^aperta Dopo l'arrivo 
di Sergio Fortunato, di Oto-
vanni De Rosa e osi giovane 
Ottone il Perugia ha in piedi 
diverse trattative. Per i moti
vi suddetti comunque, il Pe
rugia appare In una posiziona 
di privilegio. Non c'è impel
lente necessità di vender* • 
neppure di soquistars. 
. Le trattative più tatiissun
ti -. riguardano il stilaci di 

centrocampo. Paolo Dal Piu
me è insistentemente richie
sto dal rfninfii ' witfftf se ia > 
contropartita offerto - da jvt- -
liuto - TKft soddisfa ancora 
Ramacckmi. La richiesta dei 
Perugia è di Vtoaszani, gioca
tole in graoo ai neepru* pui 
ruoti, e oltre mezzo mUianto. 

H Napoli risponde con Vi-. 
nazsani, Filippi e 100 milioni. 
La trattativa potrebbe oon-
ciudcrsi sopì at tu ito per le 
necessità di Juiiano che ri
schia di vanificare la sua 
fresca immurine con i titoli 
partenopei, con la possibile 
partenza, di Paolo Dal Piume 
et sarebbe l'immediato ritor
no di Livio Pm. Un «cavallo». 
ohe motto ben* fece tra 
gtonl otsono al Perugia. 
Dal Cui d sarebbero drca 
ZtO mthoni, vttto che De 
Oradl «ndrà pzr un anno con 
Agi oppi a Pescara. . 

Oltre al solito Bagni, rt-
« non Umttattf*, ci 

«r IfasssU n Sunne 
ha ptà volto dlchlsni-

to 1* sua totansfone di 

dhosm lo vuole a tutti i costi. 
L*uUtma offerta romanisU è 
stata « JM.mutonL Raznac-
cionl ha dotto no. lvtOo • » -
me/Ora di susrcatfv .psre\ . |a 

cosa potrebbe acquistale toni 
ben diversi da. quelli attualL 

~ V A ~>«r̂ sWuuSl««W~ fiiuttttlp ' ChCr 
affronta Tultima tornala del 
mercato senza, gravose in
combenze. La squadra appare 
già fatta. Con Mancini e Ma
lizia a contendersi una ma
glia, con Cercarmi • Tacconi 
a terzini, con la conferma di 
Frosk» nel ruolo di libero. 
con Pm difensore eentrale, 
con Nicoli, Pinna e Casarsa a 
centrocampo e Bagni, Fortu
nato e De Rosa In prima li
nea. -Tra le riserva che com
pletano una rosa che. si ri
durrà ni una unità; aortiti, 
Ottone, vmazsanl od un altzo 
difensore, n tutta 

te 

mrusta Ponto a 
ré il Ptcsatepsr fi 
to^oonoWtoO* «et 

qufsxl • gHira! tra la 
in 
e 

La 
a 

pubbbettario, ha p o ò nnton-
stosÌB ctt ridurre di dzsm li 10 
per osnto la quota di 

JltJlèplU U W I U I I 

"}-"v:-: '•'•:• 
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Società del gas 

TERMI 4 - mò^iscilminato e 
ingiùstincato aumento del 
gas: la società nazionale ga-
zometri. concessioaania per 
Terni per la distribuzione del 
gas, ha comunicato al comu
ne le nuove tariffe, approva
te dal comitato- interministe-
riàié prezzi. L'aumento' me
dio supera le 50 lire al me-
trOCUbo. _:-..ir-:^.-' •:-•- >;7::"' 

Conto è noto yì sono quat
tro tariffe; ì ) tariffa unica. 
che fissa il prezO a 239,560 
lire il metrocubo, con un a ^ 
mento di oltre 53 hre; 2) 
per gU artigiani con un au
mento di ottoe 54 lire il mer 
trocubo; 3); per gii enti co-: 
munali con un aumento di 48 
lire: circa;. 4) forte anche il 
rmcaró per i nuclei fami* 
Ilari à reddito basso, che pa
gheranno fl metano 218 lire 
con uh aumento di 53,lire.. ; 

<Si tratta di un provve-
iHiiifiào di eccezionale gra
vità"— ha cornmentato l'av 

allo sviluppo econo-
Mario Ben-

ingiu-

Appello dei genite 

Divento^ 
• \ • 

stm^rtamento sugli utenti un 
aumento mdwcriminato che è 
destinato ad avere gravissi
me ripercussioni, particolar
mente sugli strati sodali a 
reddito fisso • su quelli più 

Con queste tariffe divente
rà problematico l'uso del gas 
per fl riscaldamento durante 
ìl'prossnno inverno, m quun-
te una caldaia media, in-
atanata per fl 

tro e messo cubo all'ora che' 
corrisponde ad una spesa di 

hre. Per le ore 
l'onere per B ri 

,_ _ _ di 
4.329 lire al giorno. 

Questo tipo di provvedi 
mento vanifica l'impegno co
stante che ha contraddistìn
to rsmmuiistrarione comuna
le per estendere la rete dt 
distrflwzione del gas in tut
te le zone della città. C'è 

fl co
la 

Uro II metro cubo. 

di 
di 33 

un appeUe a tutti gli utenti 
al massimo i 

per controllare l'ef-
éogfi apparati per 

l'isfli il issili I dd gas ed as^ 
astotre* che le 

^ ^ ^ ^ dei comuni e 

te par arrestare la 
d 

caro riparare 

tè-
TERNI — Finita la scun] 
come ogni anno, toma 
riesplodere ia piaga del 
ripetizioni private e le ali 
cifre che vengono richiest 
Quest'anno alcuni gènito 
narmo costrtórto un grtrpf 
ed nanno rivolto un appc 
lo ài genitori della exttà 
della, regione per. promn 
vere iniziative che rimi* 
vano'una attuazione et 
comporta per le famigli 
spese riievarrtl che di fati 
rappresentano un ostacoi 
al ; diritto allo studio. 

« Per preparare un raga 
so che frequenta accora 3 
scuole dell'obbligo all'es
ine di riparazione — sosto 
ne uno dei genitori prora 
tore del gruppo — i profe 
sort chiedono anche 8 mtì 
l'ora/Da una parte le scu< 
le non mettono gli studeni 
nella condizione di potc 
studiare da aoli. dall'air 
«òn .crediamo sia umani 
mente possibito pagare osi 
te parcelle ».; v 

I genitori tengono a fu 
risaltale un altro fatto 
quest'anno c'è stato un a 
to numero di rimandati 
per ovvie ragioni 1 probìi 
mi più gravi sì pongon 
proprio per le famiglie HM 
no abbienti. « Se uno d< 
nostri f igii è stato rimai 
dato in due materie — 84 
giungono a questo propos 
to — ed è tuU'altro che n 
ro, significa dover pagar 
oelfo somme «sorbKantt 
incompaUbMl con 1 Ditone 
familiari Ci si piega per* 
affrontando enormi aaer 
nei, per noti mettere i ne 
stri figli.in ctmnttool d 
svantaggio rtopetàa -'* 
altri. " ' • • ' • 

«Questa spesa per le ripi 
tizloni è però una vera < 
propria assurdità e lo • 
tanto di più nel essavi 
abbia a che fare con sta 
denti che frequentano 1 
scuole deH'obbUgo e eli 
quindi dovrebbero 
tutti messi nette: 
dissoni e avere diritto «tu 
stadio- senza che questi 
gravi eccessivamente sas) 
loro famiglie ». 

I genitori che si sono' ot 
ganiaatl invitano a far 
pressione sugli 
scolastici perché si " 
no provvedimenti che osti 

agh studenti d 

•t lor< 
scuole, sfuggendo cosi a 
«mercato dona Isatoni prl 
fate», 
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